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Ai sensi dell’art. 13 del GDPR 
2016/679, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, non-
ché alla libera circolazione di tali dati, 
si informano gli abbonati che i rispet-
tivi dati sono conservati nell’archivio 
informatico dell’Amministrazione del 
Santuario idoneo a garantire la sicu-
rezza e la riservatezza, e che saranno 
utilizzati dalla stessa Amministrazio-
ne per il solo invio del periodico, e 
del materiale amministrativo e com-
merciale collegato all’attività edito-
riale tradizionale e su Internet, per il 
periodo strettamente necessario per 
adempiere al servizio. L’abbonato 
potrà rivolgersi all’Amministrazione 
presso il titolare del trattamento, per 
accedere ai propri dati o farli can-
cellare, limitare o rettificare e/o per 
esercitare altri diritti previsti dagli artt. 
15 e ss del GDPR 2016/679 e nello 
specifico per essere rimosso dall’in-
dirizzario del presente periodico (tel. 
0174/565588).
Sul sito www.santuariodivicoforte.it la 
normativa specifica per il trattamento 
dei dati.

Teniamo  
viva  
la speranza

Il tempo di Quaresima è, per sua natura, caratteriz-
zato dalla dimensione penitenziale quindi da una 
pratica, per chi ancora la sa compiere, di sobrietà, 
di riflessione, di preghiera. Non dovrebbe tuttavia 
essere abitato dalla mestizia, se non per piangere 
il proprio peccato, perché, sempre, il credente sa 
intravedere la luce della Pasqua. Tuttavia, e penso 
non capiti solo a me, avverto una pesantezza nell’a-
nimo che ingenera inquietudine, incertezza, pre-
occupazione. Inutile elencarne le possibili cause: 
giornali, telegiornali, social network ci trasmettono 
ogni giorno carrellate di informazioni, da quanto ac-
cade vicino a noi, fino alle folli e scellerate decisio-
ni a livello planetario. Cerco allora, oltre che nella 
Parola di Dio, qualche buona lettura che mi aiuti a 
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Teniamo  
viva  
la speranza

coltivare la speranza. Mi imbatto in que-
sta considerazione: “Se l’uomo vuole 
continuare a vivere e operare per il 
bene nonostante tutto, non può 
spegnere la piccola fiammel-
la della speranza: in caso 
contrario dovrà arrendersi 
alla disperazione, il cancro 
dello spirito, del nichilismo 
che dichiara vani tutti i valori. È 
la Bibbia stessa a mettere in guar-
dia da questo pericolo con un gene-
re letterario che fa talvolta capolino al 
suo interno, l’apocalittica, la descrizione 
di una possibile catastrofe globale. È un 
genere che puntualmente nasce e rina-
sce nelle epoche di crisi, di sfiducia nel 
presente”. 

“Una piccola fiammella” – la speranza – 
ma da alimentare, pena arrendersi alla 
disperazione. Notava Péguy, che ci ha 
lasciato una intensa riflessione ne “Il por-
tico del mistero della seconda virtù”, la 
grandezza e la difficolta di questa virtù, 
al punto che anche Dio sembra stupirsi 
della sua esistenza. La speranza ci parla 
infatti di ciò che non c’è, ma nello stesso 
tempo è intimamente presente nel tes-
suto di ogni progetto e attività: essa ne 
reclama il compimento, è alla base della 
possibilità di cambiare le cose e di lot-
tare per ciò che sta a cuore. Non si limi-
ta semplicemente a presentare ciò che 
manca, ma dà anche la forza per affron-
tare le cose difficili.

A questo punto cedo la parola ai testi-
moni più qualificati che hanno saputo 
tenere viva la Speranza e professare in-
sieme la Fede e la Carità. In particolare 
una ragazza, Sophie Scholl, la più giova-
ne del gruppo della Rosa Bianca, marti-
re per la sua opposizione al nazismo che 
nel 1938 scriveva ad un’amica: 

“Non è anche questo un mistero, che 
tutto sia così bello? Nonostante l’orrore, 
continua a essere così… Per questo sol-
tanto l’uomo è capace di essere vera-
mente crudele, coprendo questo canto 
col rumore dei cannoni (oggi diremmo 
dei missili e dei droni), di maledizioni e di 
bestemmie. Ma il canto di lode ha il so-
pravvento e io voglio fare tutto il possibi-
le per associarmi alla sua vittoria”.

Questa speranza rende possibile resi-
stere alle forme più subdole e crudeli 
del male e, nello stesso tempo, essere 
custodita come il compimento di quel 
desiderio di pienezza presente nell’ani-
mo di chi sa veramente amare.

Don Flavio 
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Il Giubileo  
francescano
Un anno di grazia che coinvolge anche il monastero delle Clarisse

A otto secoli dall’incontro di frate Fran-
cesco con “sorella morte corporale”, 
Papa Leone XIV ha voluto dare ancora 
spazio, ascolto e attuazione a quel gran-
de desiderio che il poverello custodiva in 
cuore: “Voglio portarvi tutti in Paradiso!”. 
Infatti per volontà del Santo Padre, che 
forse non a caso ha scelto per sé il nome 
di uno dei primi e più cari compagni del 
santo di Assisi, è stato indetto uno spe-
ciale anno giubilare presentato così:

«Il 2026 è Anno di San Francesco e tutti 
saremo chiamati a farci santi nella con-
temporaneità sull’esempio del Serafico 
Patriarca… Egli, da figlio di un ricco mer-
cante, si fece povero e umile, vero alter 
Christus in terra... Il nostro tempo non 
è molto dissimile da quello in cui visse 
Francesco. Quando la carità cristiana 
langue, l’ignoranza dilaga come il mal-
costume e chi esalta la concordia tra i 
popoli lo fa più per egoismo che per sin-
cero spirito cristiano; quando il virtuale 
prende il sopravvento sul reale, dissidi e 
violenze sociali fanno parte della quoti-
dianità e la pace diventa ogni giorno più 
insicura e lontana. Questo Anno di San 
Francesco sproni tutti noi, ciascuno se-
condo le proprie possibilità, ad imitare il 
poverello d’Assisi, a formarci per quanto 
possibile sul modello di Cristo, a non va-
nificare i propositi dell’Anno Santo 2025 
appena trascorso: la speranza che ci ha 
visti pellegrini si trasformi ora in zelo e 
fervore di fattiva carità (…)». 

«Perciò Sua Santità Papa Leone XIV, 
Ministro della nostra fede e della no-

stra gioia, stabilisce che, dal 10 gennaio 
2026, in concomitanza con la chiusura 
del Giubileo ordinario, fino al 10 genna-
io 2027, sia indetto uno speciale Anno 
di San Francesco, in cui ogni fedele cri-
stiano sull’esempio del Santo di Assisi 
si faccia egli stesso modello di santità 
di vita e testimone costante di pace. In 
occasione dell’Anno di San Francesco, in 
conformità del volere del Sommo Pon-
tefice, la Chiesa concede l’Indulgenza 
plenaria alle consuete condizioni (con-
fessione sacramentale, comunione eu-
caristica e preghiera secondo le inten-
zioni del Santo Padre), applicabile anche 
in forma di suffragio per i defunti, a tutti i 
fedeli indistintamente che parteciperan-
no all’Anno di San Francesco visitando in 
forma di pellegrinaggio qualsiasi chie-
sa conventuale francescana, o luogo di 
culto in ogni parte del mondo intitolato 
a San Francesco o ad esso collegato per 
qualsivoglia motivo, e lì seguiranno de-
votamente i riti giubilari o trascorreranno 
almeno un congruo periodo di tempo 
in pie meditazioni e innalzeranno a Dio 
preghiere affinché, sull’esempio di San 
Francesco, nei cuori scaturiscano senti-
menti di carità cristiana verso il prossimo 
e autentici voti di concordia e pace tra 
i popoli, concludendo con il Padre No-
stro, il Credo ed invocazioni alla Beata 
Vergine Maria, a San Francesco d’Assisi, 
a Santa Chiara e a tutti i Santi della Fami-
glia Francescana».

«Tutti coloro che per grave motivo siano 
impossibilitati a uscire di casa, potranno 
ugualmente conseguire l’Indulgenza 
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Plenaria, premesso il distaccamento da 
qualsiasi peccato e l’intenzione di adem-
piere appena possibile le tre consuete 
condizioni, se si uniranno spiritualmente 
alle celebrazioni sacre giubilari dell’Anno 
di San Francesco, offrendo a Dio Miseri-
cordioso le loro preghiere, i dolori o le 
sofferenze della propria vita». (Dal “De-
creto ufficiale di Indizione dello speciale 
anno giubilare francescano”, passim)».

Questa nuova occasione di giubilo e di 
santificazione, data a ogni persona che 
desideri e cerchi di accogliere la pie-
nezza della misericordia divina per inter-
cessione di s. Francesco, coinvolge pure 
sia noi come figlie di Francesco e Chiara 
d’Assisi, sia la nostra Cappella a loro de-
dicata che, come abbiamo già scritto su 
queste stesse pagine, da tanti anni rima-

ne aperta lungo tutta la giornata, dalle 
prime ore del mattino fino a sera, perché 
chiunque lo voglia, possa entrare libe-
ramente per pregare e incontrare il vero 
“padrone di casa”. A maggior ragione ci 
sentiamo interpellate dall’evento giubi-
lare appena iniziato ad accompagnare, 
secondo il carisma ricevuto, il cammi-
no di chi varcherà la soglia della nostra 
chiesetta. 

Conosciamo le crisi, i dubbi, le resisten-
ze e le esperienze negative che hanno 
allontanato tanti dal Signore e dalla sua 
Chiesa, eppure crediamo, come pos-
sono testimoniare i sacerdoti dediti ad 
amministrare il Sacramento della Ricon-
ciliazione nel vicino Santuario di Vicofor-
te, nella fedeltà del Padre che precede, 
cerca e attende ogni suo figlio finché 
non lo ha ritrovato. Perciò vorremmo e 
ci sentiamo chiamate sia come singole 
sia come fraternità, ad abitare e curare, 
nella dedizione quotidiana e con nobile 
semplicità, questo luogo sacro scelto 
per offrire, nell’arco dei prossimi dodici 
mesi e a qualsiasi penitente che lo de-
sideri, di sperimentare la gioia di essere 
riabbracciato nuovamente dal perdono 
di Dio nella pace. Speriamo pure di vive-
re il giubileo con alcune iniziative mirate 
di cui daremo comunicazione di volta in 
volta, ma ogni giorno diventiamo sem-
pre più consapevoli di essere sollecitate 
ad unire all’ascolto della Parola di Dio 
quello delle persone che eventualmen-
te ce lo chiederanno, insieme all’inter-
cessione e alla preghiera assidua della 
Liturgia delle ore, a nome e con tutti i 
credenti perché ogni uomo si lasci ricon-
ciliare con Dio in Gesù Cristo.

Per questo percepiamo intensamente 
che la grazia legata all’ottavo centenario 
della morte del nostro padre e fonda-
tore s. Francesco ci pro-voca, nel senso 
letterale del termine. Infatti ci chiama, 
insieme alle persone di buona volontà, 
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a perseverare nella vocazione guardan-
do in avanti, con la stessa fede retta che 
spinse l’umile frate ad andare disarmato 
incontro al nemico, pur di riuscire a dia-
logare con lui come con un fratello e che 
lo rese anche capace di gettare semi di 
pace, laddove i conflitti provocavano 
morte e divisioni. Tenere lo sguardo ri-
volto a Francesco nel corso di questo 
ulteriore anno di misericordia ci contagi 
con la sua speranza certa, una speranza 
incrollabile nell’azione del Signore che 
può far risorgere dal male, dal peccato o 
semplicemente da un’esistenza spenta 
e senza senso, chiunque si lasci guarda-
re e attrarre dal Cristo Salvatore, spoglia-
to di tutto e al contempo glorioso, come 
quel bellissimo volto che frate France-
sco contemplò nell’icona del Crocifisso 
di san Damiano e di cui è esposta una 
copia proprio nell’atrio dell’ingresso del 
nostro convento.

Per accompagnare gli uni i passi degli 
altri, come pellegrini in cammino verso 
la salvezza, condividiamo la preghiera 
consegnata quest’anno a tutti da Papa 
Leone, perché diventi un’invocazione 
corale della pace estesa a tutto il Creato, 
attraverso l’intercessione di s. France-
sco, padre e servo dell’umanità.

San Francesco, fratello no-
stro, tu che ottocento anni or 
sono andavi incontro a so-
rella morte come un uomo 
pacificato, intercedi per noi 
presso il Signore.

Tu nel Crocifisso di San Da-
miano hai riconosciuto la 
pace vera, insegnaci a cer-
care in Lui la sorgente di ogni 
riconciliazione che abbatte 
ogni muro.

Tu che, disarmato, hai attra-
versato le linee di guerra e di 
incomprensione, donaci il co-
raggio di costruire ponti dove 
il mondo erige confini,

In questo tempo afflitto da 
conflitti e divisioni, intercedi 
perché diventiamo operatori 
di pace: testimoni disarmati 
e disarmanti della pace che 
viene da Cristo. Amen

(Papa Leone XIV)

Sorelle Clarisse – Monastero 
s. Chiara 
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Pellegrini  
per rinascere
Cari fratelli e sorelle, l’Anno giubilare è 
appena terminato e ancora ci sta davan-
ti la grazia di un cammino benedetto: 
quello di questa Quaresima, tempo di 
grazia per farci “ritrovare” dal Padre - noi 
tutti, “figli perduti” - nella Pasqua del Suo 
Figlio amato.

Proprio per aprire il nostro cuore al mi-
stero infinito di questo Dono, Gesù dice 
questa parabola, che può tracciare an-
cora il nostro passo di pellegrini e, in cer-
to modo, dargli compimento.

«Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”… Pochi 
giorni dopo, il figlio più giovane… partì per 
un paese lontano…» (Lc 15, 12-13).

“PARTI’” dice il Vangelo. 

Non si allontana da un padre che per lui 
non c’è, né lascia una casa che non esi-
ste per lui.

“Partì”… Non dolore per la separazione 
(anche se voluta), né tesoro di affetti da 
custodire dentro di sé. Quel “paese lon-
tano” verso cui s’incammina è in realtà 
nel suo cuore, che andrà sperperando

quel “tesoro” che è lui stesso. Una vita 
“dispersa” come sabbia nell’acqua, al 
bordo della strada come pianta sradica-
ta. Una vita dunque in balìa di tutto, an-
che di ciò che è male. 

Egli non è un pellegrino perché non c’è 
una Promessa che lo attiri, né un Volto 
verso cui affrettare il passo con deside-
rio. C’è solo un grande vuoto nel quale la 
sua vita inaridisce, “in terra arida, asseta-

ta, senz’acqua” (sl 63, 2).

Finché la povertà raggiunge il massimo 
e la “grande carestia”, che sopraggiunge 
in quel paese che è il suo cuore, gli fa 
provare tutta la forza di una fame finora 
nascosta. Per saziarla, sprofonda sem-
pre più in basso fino a desiderare il cibo 
degli animali impuri, lui, figlio del popolo 
santo!

Allora “RITORNÒ IN SÉ” (Lc 15, 17).

«Quanti salariati di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò:” Padre, ho peccato…non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio. Trat-
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tami come uno dei tuoi salariati!» (Lc 15, 
17-18).

Ora inizia veramente il suo pellegrinag-
gio, povero e scalzo com’è, anche se il 
desiderio che lo muove sembra essere 
solo la propria fame e non ancora la ri-
cerca di un Volto amato. Tuttavia c’è una 
scintilla di coscienza nuova che si af-
faccia in lui, pur se ancora tanto fragile: 
quella di aver di aver peccato!

Un peccato, però, di cui è ancora pri-
gioniero.  Dice “Padre!” ma non si sente 
figlio… sarà servo, semplicemente, servo 
obbediente, però col cibo assicurato.

Ha trovato la sua colpa, ma non invoca 
una Misericordia che non conosce e non 
spera.

Cammina ormai nella giusta direzione, 
verso casa, ma col passo stanco, per-
ché SOLO L’AMORE È RISURREZIONE e 
mette le ali ai piedi!

Al Padre, a Dio, però, questo povero 
passo stanco basta… anzi, ha solo fretta 
di colmare la distanza immensa, di rag-
giungere questo figlio che non ha mai 
abbandonato e di stringerlo in quell’ab-
braccio da cui riemergerà VERAMENTE 
FIGLIO, rivestito della sua somiglianza 

perduta, ormai “signore” in quella casa 
che gli appartiene e di cui gli vien messo 
il sigillo al dito. “Era morto ed è tornato 
in vita!” (Lc 15, 24.32). Rinato a quella Vita 
che nessuno più gli può più strappare!

Non ci vengono consegnate le parole 
del figlio, certo il silenzio esprime meglio 
lo stupore colmo di gioia che nessuna 
parola saprebbe esprimere… Però non è 
qui la Luce viva della parabola, ma solo 
sul Volto del Padre, su quella gioia che 
viene “dall’alto”, sulle sue parole e ancor 
più sui suoi gesti.

Perché questo è il Volto di Dio che l’uo-
mo non conosce più, che ha dimentica-
to, smarrito. 

Ed è questo il Volto che Lui, Gesù, il Fi-
glio benedetto, è venuto a rivelare… che 
splende nei suoi occhi, che vibra nella 
sua voce! “IL TUO VOLTO, SIGNORE, IO 
CERCO!” (sl 27, 8).

Carissimi fratelli e sorelle, che bello al-
lora questo cammino nel deserto che ci 
sta davanti! Esigente ma meraviglioso!  
Perché è meraviglioso rinascere fra le 
braccia di Chi tanto ci ama!

Sr Chiara Francesca. Monastero S. Chiara 
- Vicoforte Clarisse Vicoforte 
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Storia del  
pellegrinaggio 
cristiano
1- Uomo = pellegrino

Quando Plotino perde
Nasce un uomo? Nasce un pellegrino! 
Ovviamente: nasce una donna? Nasce 
una pellegrina! Tant’è che il primo pelle-
grino che ci ha lasciato una testimonian-
za del suo viaggio verso Gerusalemme 
è… al femminile: Egeria o Eteria. Una 
vedova del IV secolo, forse una mona-
ca abbiente, che si recò nei luoghi santi 
fino a raggiungere la capitale di Israele 
lasciandoci anche un prezioso racconto 
del suo viaggio. Nasce un uomo e dun-
que nasce un pellegrino. Anche se il fi-
losofo Plotino lancia i suoi strali contro 
il pellegrinaggio pedestre perché ritie-
ne più importante per l’uomo il viaggio 
nella sua interiorità. Plotino però perde 
la sua battaglia e in ogni continente e in 
ogni religione il pellegrinaggio assume 
un ruolo centrale. Nell’antica Grecia, ad 
esempio, è famoso il santuario di Epi-
dauro, dedicato ad Ascalepios, un eroe 
condannato per essere stato un bene-
fattore dell’umanità. Tant’è che gli viene 
attribuito l’appellativo di soter (salvatore). 
Il santuario a lui dedicato diventa meta 
di numerosi pellegrinaggi, soprattutto di 
malati ai quali viene praticato il metodo 
dell’incubazione, ripreso poi dai cristiani. 
Si tratta di una pratica magico-religiosa 
che consiste nel dormire in un’area sacra 
allo scopo di sperimentare in sogno rive-

lazioni sul futuro oppure di ricevere cure 
o benedizioni di vario tipo.

Ad ogni popolo le sue mete
Questo per i greci, ma che dire dei mu-
sulmani e degli induisti? I primi consi-
derano il pellegrinaggio uno dei cinque 
pilastri della loro religione che ogni 
buon musulmano è tenuto a rispettare. 
La meta del pellegrinaggio è la Mecca 
dove ogni anno si recano più di due mi-
lioni di persone. Dei secondi scrive il mo-
naco benedettino Henri Le Saux: “Ogni 
anno le folle dell’India vanno in pelle-
grinaggio ai luoghi sacri dell’Himalaya, 
al monte Kailasa, alle fonti del Gange… “. 
E continua: “Irresistibilmente il pellegri-
no sale per ritornare alla sua fonte lassù 
da dove vengono tutte le acque: quel-
le che si spandono su tutta la terra per 
fecondarla, quelle a cui misticamente si 
dissetano tutte le anime”. Da notare che 
il pellegrinaggio completo, interessante 
già per la sua motivazione (salire dove si 
dissetano le anime), si estende per più 
di mille chilometri e dura circa tre mesi. 

Già ai tempi del neolitico
Se con l’Islam e l’Induismo ci troviamo 
già nel contesto di civiltà strutturate si ha 
notizia di pellegrinaggi compiuti nell’e-
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poca del neolitico. Le famose grotte di 
Lascaux, in Francia nella regione del-
la Dorgogna caratterizzate da prezio-
si affreschi rupestri erano certamente 
considerate dei santuari a cui affluivano 
numerosi pellegrini. E i famosi menhir di 
Carnac nel golfo di Morbihan altro non 
erano se non veri e propri monumenti 
di culto frequentati per numerose ge-
nerazioni. E che dire degli Aztechi? Una 
volta insediatisi in Messico costruisco-
no il tempio di Tenochtitlan che diventa 
la meta di pellegrinaggi compiuti dalle 
generazioni successive. Fatti simili acca-
dono anche in Australia. Insomma, farsi 
pellegrino è nel DNA di ogni uomo e di 
ogni donna che si affaccia sull’orbe ter-
restre, di qualunque continente e di qua-
lunque epoca storica essi siano.

I nostri “Padri nella fede”
D’altra parte, se facciamo bene atten-
zione, anche la nostra storia di cristiani 
prende il via con un lungo pellegrinag-
gio, quello di Abramo verso la terra pro-
messa. A proposito di questo patriarca 
scrive l’autore della Lettera agli ebrei: 
“Per fede, Abramo, chiamato da Dio, ob-
bedì partendo per un luogo che doveva 

ricevere in eredità, e partì senza sapere 
dove andava. Per fede, egli soggiornò 
nella terra promessa come in una re-
gione straniera, abitando sotto le tende, 
come anche Isacco e Giacobbe, coeredi 
della medesima promessa. Egli aspetta-
va infatti la città dalle salde fondamenta, 
il cui architetto e costruttore è Dio stes-
so… Nella fede morirono tutti costoro, 
senza aver ottenuto i beni promessi, ma 
li videro e li salutarono solo da lontano, 
dichiarando di essere stranieri e pelle-
grini sulla terra” (Eb 11, 8.10-13). Abramo, 
dunque, è il proto-pellegrino e Israele 
una volta stabilitosi nella terra promes-
sa avrà le sue mete di pellegrinaggio: il 
santuario di Betel, quelli di Silo e Dan, in-
fine, quello maestoso di Gerusalemme. 
Quando giunge in vista della Città San-
ta il pellegrino ebreo canta (Salmo 22): 
«Quale gioia, quando mi dissero: “An-
dremo alla casa del Signore!”. Già sono 
fermi i nostri piedi alle tue porte, Geru-
salemme!». Il pellegrinaggio è compiu-
to, la meta è raggiunta, davanti alle porte 
della Città Santa la gioia può esplodere 
nel cuore e sulle labbra!

1 - Continua

Giampaolo Laugero
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“Frutti  
del paradiso”
Tra spiritualità e arte popolare, con Tudor 

In occasione delle festività pasquali la 
sede di Nativitas, al civico 41 sotto la 
palazzata e di fronte alla Basilica, ospita 
una nuova proposta artistica. Protagoni-
sta l’artista moldavo Tudor Balmus con 
le sue originali sculture, che uniscono 
un retroterra profondamente spirituale e 
legato all’arte bizantina con la pop art e 
il design. La mostra “I frutti del paradiso” 
coniugherà questi vari aspetti con una 
sintesi di tutta la produzione artistica di 
questo scultore, formatosi all’Accade-
mia delle Belle Arti di Bucarest e suc-
cessivamente specializzatosi anche in 
restauro dei beni culturali, dagli oggetti 
etnografici ai mobili in stile. Dopo aver 
lavorato a Bucarest ed aver partecipato 
a numerosi simposi di scultura in Italia, 
nel 2002 si è stabilito nel nostro Paese 
per proseguire il proprio percorso artisti-
co, parallelamente all’attività di restau-
ratore. Ha esposto diverse volte a Torino: 
torna al Santuario di Vicoforte dopo più 
di 10 anni. Vi espose la prima volta nel 
2014, in occasione del raduno dei Rettori 
dei Santuari di tutta l’Italia. In quell’occa-
sione il chiostro di Casa Regina Montis 
Regalis ospitò l’esposizione “Verso l’infi-
nito” «La tecnica imparata come restau-
ratore è stata utile anche nel mio lavoro 
di scultore – ci spiega –, in una conta-
minazione di tecniche utile a veicolare 
il mio messaggio in modo più efficace 
e a mettere a fuoco ancora meglio il 
mio linguaggio. Io sono ortodosso e mi 
sono ispirato all’arte bizantina, dove non 
ci sono sculture. Così inizialmente il mio 
obiettivo era partire da quel tipo di este-

tica e di spiritualità bizantina e traspor-
tarla nell’altorilievo e nella scultura. Ho 
cercato di declinare queste mie influen-
ze in oggetti che potessero essere parte 
del quotidiano, dell’arredamento. Ecco 
che sono nate quindi le mele e le par-
ticolari lampade che evidenziano in tra-
sparenza le venature del  legno. Poi altre 
mie figure classiche sono la scultura di 
un angelo, che è stato già esposto sia a 
Vicoforte che al Santuario di Valsorda. 
Un angelo, appunto, ispirato all’estetica 
bizantina, una sorta di volo dall’oriente 
all’occidente. Un’altra idea di cui vado 
fiero è la mano di una madre celeste, 
protesa verso il cielo, realizzata in resina 
ipossidica. Poi ci sono composizioni le-
gate al concetto dell’ala, simbolo degli 
angeli. A Valsorda è tutt’ora presente un 
serafino, realizzato da me».

L’esposizione sarà aperta dal 5 aprile al 3 
maggio il sabato, domenica e festivi dal-
le 10 alle 19.
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Medaglia d’oro  
al Santuario
Riconoscimento dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro
consegnato da Emanuele Filiberto di Savoia

Sabato 8 novembre 2025 si è tenuta la 
Messa in memoria di Vittorio Emanuele 
III e della Regina Elena di Montenegro, 
le cui salme riposano presso il Santua-
rio di Vicoforte. La giornata, organizzata 
dall’Associazione nazionale Guardie d’o-
nore del Pantheon, ha visto la presenza 
anche di Emanuele Filiberto di Savoia, 
discendente dei reali. L’evento si è aperto 
con il ritrovo delle Guardie d’onore, del-
le Associazioni combattentistiche e dei 
Reparti storici sul sagrato, seguiti da una 
sfilata e dall’alzabandiera accompagnati 
dalla Fanfara “Montenero” degli Alpini di 
Torino. Alla Messa in suffragio dei sovrani 
hanno partecipato le autorità civili e mili-
tari: tra gli altri, hanno portato loro saluto 
il sindaco di Vicoforte, Gian Pietro Gasco, 
l’assessore regionale Maurizio Marrone, 
mentre il ministro della Difesa, Guido 
Crosetto, ha fatto pervenire un suo mes-
saggio di saluto. Al termine della Messa, 
prima del consueto momento di omag-
gio di Emanuele Filiberto alle tombe dei 
reali, è stata consegnata al rettore del 
Santuario, don Flavio Begliatti, una me-
daglia di benemerenza in oro dell’Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro destinata al 
polo spirituale che ospita i sepolcri. Que-
sta la motivazione del riconoscimento: 
«Riportato allo splendore per volere del 
Duca Carlo Emanuele I, il Santuario Re-
gina Montis Regalis di Vicoforte è meta 
di pellegrinaggi e devozione mariana sin 
dal ‘400.

La cupola ellittica più grande del mon-

do custodisce un tesoro non solo di fede 
ma anche di arte, architettura e capaci-
tà ingegneristiche. Destinato a divenire 
mausoleo di Casa Savoia, ospita prov-
visoriamente dal 2017 le spoglie mortali 
delle LL.MM. il Re Vittorio Emanuele III 
e la Regina Elena in attesa del trasferi-
mento al Pantheon. Grazie alla disponi-
bilità del clero cui il Santuario è affidato, 
vengono celebrate con costanza ed as-
siduità numerose ed importanti cerimo-
nie patriottiche». 

Addetti all’ordine pubblico, erano pre-
senti Carabinieri, Polizia locale e rappre-
sentanti dell’Ordine militare di Malta. 
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“Santuari  
e benefattori”
Una mattinata di studi a Casa Regina Montis Regalis

Le maestose architetture del Santuario 
di Vicoforte sono state scelte per rap-
presentare il biglietto da visita del vo-
lume dedicato alla Valle d’Aosta ed al 
Piemonte della collana “Santuari d’Italia”. 
L’elegante pubblicazione illustrata, edita 
da “De Luca editori d’arte”, è una prezio-
sa rassegna del patrimonio devozionale 
italiano, un catalogo dei Santuari, grandi 
e piccoli, presenti sul territorio delle va-
rie regioni, con il loro patrimonio di arte, 
storia e spiritualità. La provincia di Cuneo 
è tra le più ricche di monumenti, tutti 
censiti in dettagliate schede e con appa-
rato iconografico. Il volume in totale ne 
raccoglie più di 400. Ampio spazio, e la 
copertina, è stato dedicato alla Basilica 
di Vicoforte. Non poteva quindi esserci 
uno spazio migliore che il Santuario per 
ospitare una presentazione del volume, 
insieme ai suoi curatori, i professori Pie-
rangelo Gentile e Paolo Cozzo, entrambi 
in forze all’Università di Torino. Gentile 
insegna storia contemporanea, Cozzo 
storia del Cristianesimo e delle chiese. 
Sono stati i coordinatori della non indiffe-
rente impresa di raccogliere materiali e 
testi inviati dai collaboratori per assem-
blare questo prezioso volume. 

A questo sarà dedicata la mattinata di 
sabato 11 aprile: a partire dalle 9.45 Casa 
Regina Montis Regalis, in Aula Bona, 
Gentile e Cozzo relazioneranno circa il 
loro lavoro: con l’occasione, lo storico e 
archivista del Santuario, Giancarlo Comi-
no, interverrà per presentare una nuova 
ricerca dedicata a ricordare alcune signi-

ficative figure storiche per il Santuario: i 
benefattori che nei secoli hanno dato il 
loro prezioso contributo al sostegno del 
polo spirituale e che sono stati immor-
talati in una galleria di ritratti, ospitata 
nell’aula Bona a Casa Regina Montis 
Regalis. La relazione è intitolata: «Huius 
Sanctae Basilicae benefactor eximius»: 
devozione e lasciti testamentari per il 
tempio mariano di Vico (XVI-XX secolo). 
Al termine delle relazioni, i partecipan-
ti potranno partecipare a una visita al 
complesso monumentale della Basilica 
e di Casa Regina Montis Regalis, con la 
guida di Comino. Al termine, per chi lo 
desidera, sarà possibile fermarsi a pran-
zo presso la Tavola del Chiostro nel Re-
fettorio dei monaci, previa prenotazione 
al 0174 565300 (costo 25 euro).



ALL’ASCENSIONE  
riapre la Cappella  
di SAn Benedetto  
RESTAURATA
In occasione della festività 
dell’Ascensione la comunità dei 
fedeli del Santuario di Vicoforte 
potrà ritrovare la Cappella di San 
Benedetto al termine dei restauri. I 
lavori, seguiti dagli architetti Laura 
Barello e Anna Garelli, sono stati 
resi possibili grazie ai bandi del-
la Compagnia San Paolo e della 
Regione Piemonte, tramite la Con-
ferenza Episcopale piemontese. 
È stato effettuato il restauro dei 
marmi all’interno della cappella, 
che evidenziavano danni causati 
dall’umidità e ossidazioni. Inoltre, 
sono state restaurate le tele di Se-
bastiano Taricco, conservate all’in-
terno dello spazio, che è uno dei 
più pregevoli dal punto di vista sto-
rico e artistico dell’intera basilica. I 
marmi sono stati curati dall’azien-
da alessandrina Gazzana, mentre 
i dipinti sono stati restaurati da 
Claudia Cravero.
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Visitare  
il Santuario
Ripartono le esperienze guidate

Con l’arrivo della bella stagione, torna-
no a disposizione di visitatori e pelle-
grini le modalità di visita a disposizione 
per esplorare il complesso monumen-
tale del Santuario di Vicoforte. Da metà 
marzo Kalatà ha nuovamente aperto ai 
visitatori il percorso “Magnificat”, l’ascesa 
esperienziale alla cupola del Santuario. 
Accompagnati dalle guide dell’azien-
da monregalese, è possibile visitare gli 
spazi più nascosti della basilica, esplo-
randone le caratteristiche costruttive, ed 
effettuare l’ascesa fino ai sessanta me-
tri del cupolino, affacciandosi all’interno 
e all’esterno per ammirare panorami di 
straordinaria bellezza (per partecipare è 
necessario prenotare il biglietto online 
sul sito Kalatà.it). Da aprile a novembre, 
inoltre, tornano a riproporsi regolarmen-
te, ogni domenica e nelle giornate festi-
ve, le visite guidate curate dalle guide 
volontarie Nativitas (eccetto Pasqua). Il 
percorso comincia dalla Palazzata, illu-
stra l’interno della Basilica nei suoi ele-
menti più interessanti e caratteristici, 
sale fino a una tribuna panoramica, da 
cui si può godere di un’affascinante vista 
sull’interno della Basilica, e prosegue in 
alcuni ambienti del Monastero Cister-
cense. Il ritrovo è fissato nei giorni citati 
alle 15 davanti alla sede Nativitas al ci-
vico 41. La prenotazione è obbligatoria 
al visiteguidate@santuariodivicoforte.it. 
Le visite sono svolte dai volontari a tito-
lo gratuito: le offerte e le contribuzioni 
sono devolute a sostegno del Santuario. 
Anche quest’anno, infine, si ripropone la 
collaborazione con la Pro Vicoforte per 

una mattinata di visita dedicata ai bam-
bini del Monregalese, nella fascia d’età 
della Primaria. Sarà sabato 18 aprile. È 
possibile prenotarsi tramite il form online. 
Consultare i social della Pro Vicoforte o 
contattare l’Associazione al 320 4948116.

 



30 dicembre: movimento carmelitano di Brescia e Verona

Cronaca  
del Santuario
novembre 2025-marzo 2026

11 novembre: gruppo ex seminaristi Seminario Minore
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8 novembre – Raduno nazionale delle Guardie del 
Pantheon con Emanuele Filiberto.
11 novembre – Santa Messa celebrata da don Franco 
Bernelli con i cicloamatori.
12 novembre –La Parrocchia dei Santi Michele, Pietro e 
Paolo di Favria lucra il Giubileo.
16 novembre – La leva del 1955 partecipa alla Messa 

delle ore 11.
29 novembre – Il Consorzio dei Servizi Sociali (CSSM) 
partecipa alla Messa con don Sergio Borsarelli.
12 dicembre – Pellegrinaggio dei volontari Caritas, 
presieduto dal Vescovo.
13 dicembre – Partecipano alla Messa i volontari e i 
ragazzi dell’Associazione DiversaMente, in occasione del 

17 gennaio: gruppo Alpini di S. Albano

17 gennaio: Pellegrinaggio tradizionale di S. Albano nel giorno di S. Antonio Abate
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12 marzo: Movimento la Baracca

15 marzo: pellegrinaggio diocesi di Chiavari

Giubileo.
14 dicembre – L’associazione Comunità Incontro di 
Torino celebra una Messa con il proprio sacerdote, in 
pellegrinaggio per il Giubileo.
25 dicembre – Santa Messa solenne presieduta dal 
Vescovo Egidio (ore 11), con grandissima affluenza di 
fedeli.
30 dicembre – Movimento ecclesiale Carmelitani di 
Brescia: Messa alle ore 15 con il loro padre spirituale.
Durante tutto il periodo delle festività natalizie si registra 
un grande afflusso di visitatori e turisti.
1º gennaio – La Parrocchia Madonna dei Poveri di 
Milano partecipa alla Messa delle ore 9:30 con il proprio 
sacerdote concelebrante.
17 gennaio – Il Gruppo Storico di Trinità, presente ogni 
anno in occasione di Sant’Antonio Abate, partecipa alla 
celebrazione della Messa presieduta da don Matteo 
Somà.

31 gennaio – 1º febbraio – Giornata per la Vita con 
vendita dei fiori a cura del Centro Aiuto alla Vita.
8 febbraio – Pellegrinaggio della Parrocchia di San 
Macario (Varese).
14 febbraio – Nel pomeriggio, visita del Politecnico di 
Torino dopo il convegno presso Casa Regina Montis 
Regalis.
28 febbraio – La Parrocchia di Gozzano, in pellegrinaggio 
al Santuario, celebra la Messa alle ore 11.
7 marzo – Visita della Filarmonica Verdi di Castelnuovo di 
Garfagnana (provincia di Lucca).
8 marzo – Pellegrinaggio del movimento “La Baracca” 
(Diocesi di Albenga-Imperia), con partecipazione alla 
Santa Messa.
13 marzo – Visita del gruppo del Centro Diurno ASL CN1.
15 marzo – Un gruppo della Diocesi di Chiavari partecipa 
alla Messa delle ore 11.
17 marzo – Visita della Scuola media di Dogliani.
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Con. Bosh Luciano e Franca	 90,00
Fam. Rossotti	 10,00
Fam. Oricco	 40,00 
Per Matrimonio del 04-10-25	 50,00 
Gruppo Ass. Cultura Paullo (MI)	 50,00 
S. O. N. Signora del  
Soccorso Genova	 50,00 
Fam. Bottero	 10,00 
Parr. Candia Lomellina	 45,00 
Fam. Capra-Fenoglio	 60,00 
Trinità Solidale	 20,00
Fam. Reverdito	 10,00
Fam. Marino	 10,00
P. P.	 10,00
Fam. Chiarlone-Berretta	 30,00 
Fam. Canavese-Roà	 30,00 
Fam. Bottero-Prato	 30,00 
P.P.	 10,00
P.P.	 10,00
Vendita involucri lumini	 100,00
Cigna Angelo e Romilda
50° Matrim.	 50,00 
50° Matrim. Rossi-Oderda	 20,00 
P.P.	 10,00
P.P.	 10,00
Fam. Masante-Zecchino	 40,00 
P.P.	 20,00
Gruppo ANTA Borgaro T.	 50,00 
Fam. Gamba-Viola	 10,00 
Parr. Borgaro Torinese	 52,00 
P.P.	 10,00
Coetanei 1955- Villa Stellone	 95,00
P.P.	 10,00
Con. Danino	 10,00
Stefania Repetto	 10,00
Con. Debernardi 35° Matrim.	 40,00
Fam. Rossotti	 10,00
P.P.	 10,00
Fam. Pittaluga	 5,00
Fam. Peirano	 10,00
Fam. Ghione-Sabena	 10,00
Botto	 10,00
Fam. Beccaria	 20,00
Fam. Ravera	 10,00
Fam. Vigna	 10,00
Fam. Ferrua	 10,00
P.P.	 10,00
Ex. Seminaristi settantenni	 100,00
P.P.	 60,00
Parr. Favria Canavese	 150,00
Coetanei 1955 Roata Rossi	 40,00
50° Matrim. Vanna e Gianfranco	 20,00
Fam. Bianco	 10,00
P.P.	 10,00
Fam. Carra	 40,00
Fam. Michelis	 10,00
P.P.	 40,00
Fam. Dadone	 10,00
Fam. Rossotti	 10,00
“10 Comandamenti”	 50,00
P.P.	 20,00
Fam. Griseri-Sibilla	 10,00

N.N.	 100,00
Fam. Sasso	 10,00
Fam. Botto	 10,00
Luca per Santuario	 50,00
P.P.	 10,00
Ass. 50 e più	 50,00
Fam. Curetti-Gallizio	 10,00
Fam. Filippi-Vivalda-Tealdi	 50,00
Fam. Gregorio	 10,00
Fam. Verdesio	 40,00
P.P. in ringraziamento	 200,00
Fam. Palladino-Seghesio	 10,00
Comunità Neocatecumenale	 100,00
Fam. Rovea	 10,00
P.P.	 10,00
P.P.	 20,00
Fam. Giaccone	 30,00
Fam. Capra-Fenoglio	 40,00
P.P.	 10,00
N.N.	 30,00
Fam. Beccaria	 10,00
Fam. Rossotti	 10,00
P.P.	 100,00
Guardie d’Onore	 20,00
Fam. Rosso	 10,00
Fam. Squarotti	 150,00
P.P.	 50,00
Servizi Sociali Mondovì	 50,00
Fam. Pittaluga	 10,00
Per benedizione famiglia	 50,00
Fam. Serale	 10,00
N.N.	 100,00
Fam. Rossotti	 10,00
P.P.	 50,00
Fam. Bruno	 10,00
Fam. Scavino-Gaudino 
-Giraudo	 30,00
Fam. Balocco-Ferro	 40,00
Fam. Prette	 40,00
Gruppo Sant’Albano	 10,00
Fam. Cavalli	 90,00
Per visita Santuario	 30,00
Fam. Turco	 10,00
Fam. Pettiti-Borgna	 10,00
Fam. Rossi-Novarese	 20,00
Un gruppo di amici	 250,00
P.P.	 50,00
Fam. Canavese-Dardanelli	 20,00
Gallesio Erminia	 10,00
Fam. Prandi	 10,00
Fam. Ravera	 30,00
Fam. Lombardo-Daziano	 20,00
Intenzione Alberto	 20,00
N.N.	 5,00

N.N.	 10,00
Suffr. Anna Curetti	 10,00
Fam. Blengini	 10,00
Fam. Boasso-Balocco	 20,00
Fam. Roà	 10,00
Fam. Gallareto-Vaglio	 40,00
Fam. Rossotti	 10,00
Fam. Bonello- Migliore	 20,00

NUOVI E 
RINNOVI ECO
Debernardi Maria Antonia	 50,00
Boetti Gianni	 10,00
Beccaria Giovanna	 40,00
Dho Domenica	 20,00
Vivalda Guido	 20,00
Boggio Roberto	 20,00
Aimo AnnaMaria	 50,00
Bessone Maria Luigina	 20,00
Servetti Domenica	 10,00
Negro Antonella	 25,00
Fam. Forzano	 50,00
N.N.	 20,00
Gallesio Erminia	 20,00

LA PAGINA DELLE  
OFFERTE SUL SITO  

DEL SANTUARIO

Offerte e omaggi 
di riconoscenza
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Orari
apertura del Santuario
Dalle ore 8,00 al termine della Messa serale
Dalle ore 12,00 alle ore 14,30 l’accesso è limitato all’atrio

celebrazioni
periodo invernale
dalla commemorazione dei Defunti alla vigilia della Domenica delle Palme
Giorni feriali Santa Messa: ore 9 - 17 | Rosario: ore 16,30
Domenica e festivi Sante Messe: ore 9,30 - 11 - 17 | Rosario: ore 16,30

periodo estivo 
da domenica 30 marzo alla festività di Tutti i Santi
Giorni feriali Santa Messa: ore 9 - 18 | Rosario: ore 17,30
Domenica e festivi Sante Messe: ore 9,30 - 11 - 18 | Rosario: ore 17,30

Confessioni
Ogni giorno: ore 9 - 11,30  dalle ore 15,00 al termine della Messa serale

CLARISSE
Messa giorni feriali ore 7,30; domenica e festivi ore 8.

PASQUA
Non ci saranno le celebrazioni del triduo pasquale

Contatti
Sacrestia
Attività pastorali, celebrazioni liturgiche, intenzioni di preghiera, pellegrinaggi, rettore
Telefono: +39 0174 565 555. Email: basilica@santuariodivicoforte.it

Amministrazione
Gestione amministrativa delle strutture, contratti
Telefono: +39 0174 565 588. Email: amministrazione@santuariodivicoforte.it

Casa Regina Montis Regalis
Casa di spiritualità, accoglienza, ospitalità alberghiera e ristorazione
Telefono: +39 0174 565 300. Email: casaregina@santuariodivicoforte.it

Visite guidate
Prenotazione visite guidate al complesso monumentale
Email: visiteguidate@santuariodivicoforte.it

Ufficio stampa
Comunicati stampa, informazione e divulgazione culturale
Email: comunicazione@santuariodivicoforte.it

Associazione NATIVITAS aps
Valorizzazione e tutela culturale, attività di promozione sociale
Email: nativitas.aps@santuariodivicoforte.it



Piazza Carlo Emanuele I, 1 - Vicoforte - CN
www.santuariodivicoforte.it

instagram facebook #cupolaellitticapiùgrandedelmondo


